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ITALIA 

Rivista. 
L'Assotiazione democratica universitaria di Ge- 

dova ‘ibindò Sutcossivamente  degl’indirizzi agli 
‘studenti ed ‘ai professori sospesi, delle, Università dî 
‘Bologna e di Parma,,in cui si manifesta l’indegaa- 
‘zione eccitata per l'atto del. Ministro della pubblica 
istruzione. 
Bivvérò l'affare di Bologm®a si fa sc Non 

‘Bit più ‘i Soll' capali Scolari’ che protestano contro 
gli acbitili del Ministro , nua i professori medesiini 
‘della facoltà legale, rianitisi per vedere ciò che do- 
vessero. fore in seguito ‘alla ‘sospensione -dall'inse- 
goamento del loro. collega Ceneri, deliberarono ad 
ucanimità di esprimere il Jcro rammarico; per tale 
futto, è il desideriò che venga prontamente resti. 
tuito alla cattedra, 

Non sappiamo se il signer. Broglio! mediti la so- 
‘pensione anche di coloro che manifestarono la sim- 

“patio. pei. tro sprofessori rei diver approvato la 
bostituziohe della ‘repubblica: romana:; Intantò si di- 
verto al sospendere il cuetode red \l‘portiere del- 
l'Accàdemia delle bell arti. L'/ndipendente di Bo- 
logna ci dice che il loro reato Tu quello di non 
aVéfè strappato uno! scritto firmato da alcuni stu- 
denti dell'Accademia, nel quale si protestava contro 
alcuni professori che avevano esortato, gli scolari a 
sottoscrivere. un'allocuzione al Re -ed'al Principe 
Reale in occasione delle: prossime. nozze, ispirata 
dalla più servile adulazione, Il signor. Broglio vuole 
propîio ecquistarsi la fama di terribile. 

Ed = ‘proposito dei Principi ‘Sposî, la Deputazione 
provinciaje di Urimo e Pesaro ha pensato di 
offrire lore un dotto omaggio, il quale non impone 
alla: popolazione un sacrifizio. di cento mila lire. È 
la storia della provincia pesarese, scritta dal conte 
Marcolini di Fano, Ja quale dicesi dettata con molto 
siudio,, diligenza. e.non comune eleganza di stile. 
Bravi quei. deputati, essi mostrano di lenére pi 
conto delle opere; dell'ingegno che. di quellè le 
quali non hanno che un*materiale valore e debbono 
quindi’ tornare ‘più care! quelle agli. augusti perso- 
‘nigi ‘cui s0no’dedicate. Essi rappresentano ‘î voti 
genuini dei oro amministrati. 

‘Vealamo ad economie di maggior rigunrdo. 
Quella di trenta ‘milioni proposta dal deputato 

Ghiaves sal dicastero della guerra e contoraie ‘alle 
opinioni rdello stesso, generale, La, Marmara, ha fatto 
montar' la senapa (al‘nasoal‘signor ertolè-Viate. 

alo:si ‘adopera a uitt'uomo perchè i suoi calle- 
‘ghi ‘non 'aceetiino quella ‘scandalosa proposte. Toc- 
clin lall'urca ‘santa del dicistero della guerra, che 
orrore! e ciò quando anzi «i deve dichiarare intan- 
Fibite a ‘perpetuîtà o stipendio dei generali dell'ar- 
fiala! Non pore chie all'on, deputato di Crescentino 
‘sia pur soccorsa la possibilità in cuî non si. trovi 
più un becco di, quattrino ‘per pagare i prefuti sti 
pendii e che ì pochi milioni rimasti: siansi consu- 
mati. nella fabbricazione dei ‘contatori Sella, la/quale 

sarà dl risultamento più: netto dello tassa sol ‘maci- | 
noto, 
‘Questa! isa continua ad essere combattuta ‘a tutto 

‘piliere ‘ion dolo! rielle pubbliche cnlicioni, ove po- 
trebbè ditsi clio gli ‘agitatori se ne valgono come di 
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LRARTE TERZA 

*VL'AVLOTTA Di 

Garrrguo Vl. (Seguito). 
Barnaba Tatanto, 

rosse | 
io dall'osteria di. Pelone, di- 

jpî:.passi, verso, lo\più \xicina ‘bottega ta 
a col. peasaya chè quell’imbecille di: Meo 

dovava pssera andato.«Lo incontrò diffitti a pooh | 
Passi daiqualia bottega; che: veniva cdi ritorno 
taverna, 
52 Mg ili se fresa, fedi 1 mjinento, 

linraritie di partito, ma: nelle società più traquille 
‘anzi govrrnalive e che danno opera specialmente 
alla disenssione degl'interessi della: nazicine. ra que- 
ste vuol essere annoverata la \Socretà agraria dello 
Lomberdìa; Ja quale tenne ai 27 di marzo un'adu- 
nanza a Mlilame, collo scopo di studiare le huove 
imposte che niftatclano 161 produzione agricola € for- 
molare delle proposte clie valgatto ad illuminare il 
Governo sullà' Vera condizione dell'agricoltura. Per 
rendere più solenne l'adunanza 6 putorevole il voto 
cui doveva dare, la presidenza della Società invi: 
tava ì rapprasentanti deî Comizi ograrii della Lom: 
barda e di altre provincie d'italia. 

Dopo inatura discussione, a cui presero parte 
molti oratori, sì proposè ed approvò ad unanimità 
un ordine del giorno in chi si dichiara u che l'a- 
gricoltura nazionale è assolutamente. nell'impossibi- 
Tità, non solo di pagare nuove imposte ed in ispe- 
cie quella del macinato, ma eziandio di continuare 

tel pagamento delle attuali gravezze. a 
L 6 del giorno anzidetto venne comu 

per telegrafo al Presidente della Gamera dei depu- 
tati, 

Mo i povi della maggioranza credono chie 
il mondo finisca” colle pareti della sala. dei Ginque- 
cento, è della Società agraria lombarda terranno 
‘quel conto che tengono. délle altre più esplirite 
‘manifestazioni. della opinione pubblica. Anzi per 
Judersi muggiormente escludono perfino dalla Giunta | 
génerala del bilancio ‘coloro che potrebbero distrug- 
gere il loro beato concerio facendo udire qualche 
verità. 

Credono forse! in tal modo che le. loro: provvi- 
sioni riusciranno, meno esiziali al paese? che (non 
Tomperanno nello scoglio della impossibilità? che si 
possa malare lo stato delle cose a colpi di maggio 
tanza? Poveri illusi ! povera nazione! 
Il linguaggio dei fogli della consorteria è tale in 

quosti giorni che muove l'indegnazione anche. doi 
leali nostri avversari. Fra questi è la Gussetta di 
Treviso, la quale si esprime così: 

«Il Rinnovamento continua a gridare contro il pro- 
‘gramma liberticida (sic) doi permanenti, © si ‘compiace 
che il Movimzito reriv : se esso — il programmi — 
‘non contenesse un pericolo, sarebbe argomento di riso. 

< Così non sî combatte ; aîgnori giornalisti; così non 
combatte, dappoichè il linguaggio che usato non sela- 

mente è poco serio, ma accenna a poca civiltà e ad una. 
intolleranza passionata e sleale. Potete essere franchi e 
vigorosi nella lotta, — potete discutere sul merito dal 
programma, — ma vedere agguati, insidie, e perfide arti 
în vecchi liberali, in uomini che diedero all' Italia sap. 
gue, denaro, figli, — sospettare che persone affeziona- 
tissime alla monarchia vogliano trascinare l'Italia a_re- 
‘pubbliche... oh! noi non sappiamo se vi possa esser 
Toîta più Tassa © sleale (di questa; e diro chiè soll 
dai famosi apostoli di una concerdia fatta a bolla posta 
per condurre ‘ad odii intestini , a guerre municipali ed 
alle tristi cpoche che bruttamente ‘insanguinarono; l'.1- 
talia nostia, riducendola schiava 2 serva degli ‘st 
nlorit» 
Genova; 3), — Il Sindnco rende oto che, essen- 

doni costituito nella città di ‘Firenze un Comitato per 
sottoscrizioni Faccolte in titto 

| il regao d'Italia; un’monumento al maestro Gioranni Pa- 
cinî, nella segreteria del municipio trovasi depositata una 
lista ‘por ricevere:lo'oblazioni di coloro che volessero con- 
correre a tale opera. (Comm. di Gem) 
Willano, 81. — Nuori lagni ci pervengono dallo 

caripagne. I malandrini lo infestao tuttora fmpunemente, 
© paro che la vigilanza per parte di chi è preposto alla 
feti 

qui sotto questa porta; che’ di ho da dire due \pa- 
role. | 

portone Îì presso, e quando furono 'colà trasse di 
tasca ‘i due sigari che aveva comperato e i due soldi 
che glie n'eran ‘rimasti. | 

fo'; eccole la sua roba: (diss'egli. | 
Barnaba preso i sigari e respinse la meno che 

teneva le due ‘monete di rame. 
—.Que' soldi. tientili,; e’son ;per'1e. 
Lo scimunito allargò tanto d’occhi a quel «dono 

| che era mollo) lontano dall'aspettarsî, e)misovin 'ta- 
stavi due:soldoni ‘con una'certa/ vivacità ‘chie ‘sve- 
liva ‘come la ‘sua grossa natura ‘non ‘fosse ‘ inacces- 
sibile alla seduzione ‘dell'denaro. 

— Bisogoa che io ti psrli a lungo .e sul sodo di 
| corto cose che ti iataressano e ti toscano da vicino 
| più che non credi : così centinuava, al poliziotto; 

ma bisogna che ciò avvenga» in;segrato, genza: rche 
| alciinp passa. sospettare, ;e tanto: meno Pelone ela 
| Maddaleba. Per\ora tu sei :alteso in bottega (e tion 
| ti conviene: sovarohiamente «indugiarti ; 'na ‘questa 
{sera bisogna che tu prenda un'occasioce qualunque 
di'Senppolartela e ‘di venire ad‘um ‘convegno cli*io 
| ti darò. per sentire ciò che occorre... Hat capito? 
{Meo guardoya cli gli parlava colla sua soli 
taélensa' e non*faceva ls menoma. parola nè il;me- 

Il giovinastro seguì Parniba! sotto Ta volta ‘d'un | quasî per destarne gli spiriti, ripetà 

sicurezza pubblica dit lisca a misnra che s'aceresce la 
baldanza dei ladri, (Zowbariia) 

Similo stato di coso ai lamenta fn tutte le provincie 
quando il Governo non ha grande credito è impossibile 
cho Î suoi servizi procedato regolari, 
Nom avverrebba così ave, accettando i consigli che da 

ogni parteigli pervengono, docentrasse l'amministrazione, 
rimettendo ni corpi: elottivi il servizio della pubblica si- 
curezza. 

+— In questa città si è costit ‘un'associazione ge: 
meralo dogl'impiegati municipali allo seopo di trattare | 
comun. intoressi, È (ana buona fdea cho può giovare 1 
diffondere Jo spirito d'associazione e di risparmio tra gl 
itapiegati facendo .loro, acquistare. la indipendenza di 
cui tanto abbisognano. 
— Il ministro Broglio motificò nl cav. Ignazio Canti, 

prosito dell'Istituto degli istruttori d'Italia sedente in Mi: 
lano, d'aver assegnato un sussidio di L. 6000 a questa 
istituzione. Nei dieci‘anni di vita cho conta questa So- 
cietà vi guadagnò thtta În stima pei vantaggi che ema: 
‘nano dalla sua rigorosa. sonomia el amministrazione. 
(Lombardia). 

Napoli, 29. — A dare un ultimo colpo al brigan- 
taggio il comando dolla ‘divisione militare ha preso le 
seguanté mise: 

Si è cominciato dal mandare nuove truppa nella zona 
Tn seguito sî vanno a orga- 

nizzare molti distaccamenti di vomini seoti, i quali sa- 
ranno deputati a biraccare, correndo continuamento le 
montagne. e solcando senza posa i Inoghi ‘ove’ più facil- 
mente si annidano i briganti. 

‘Questi distaccamenti saranno composti di 60 uomini 
ognuno, per quelli d'infanterin di linea; di uoa)ferza mi: | 
noro peri distaccamenti di. bersaghisti, | 

Pet ora cotesti distaccamenti volanti saranno una ! 
‘diecina; ma se ne actrescerà il numero se il bisogno lo ' 
hide. (Patria). 
— Il tifo, che da alconi ‘mosi si è propagato in Na- 

poli, sebbene la moria.non superi il:7 Uli, ha fatto af- 
fluire negli spedali una quantità tale d'infermi, che quelli 
ormai non bastavano più all'uopo. Tn tali emergenze il | 
regio delegato chiedeva.al Gorsruo dell'Albergo dei Po- | 
‘veri la cessione. temporanea dello Spedale ‘di Loreto, 
‘che gli veniva immediatamente consentita. (Patria). 

Una maggioranza di 18 vati 
è autorevole? | 

Perchè le imposte si paghino meno di malavoglia | 
è necessario che le popolazioni siena:convinte della 
loro giustizia .ed opportunità , ora’ qual concetto si 
avrà l'italia ‘del’ macinato cui 464 contro 482 \di- 
chiarano non essere neppur discatibile ? 

L'on. Correnti ‘nel suo discorso del 24 disse 
« Perchè le imposte , ‘sopratutto lle’ imposte spia- 
centissime ,, di cui abbiamo innanzi la proposta, 
non parranno (ollerabili ,, non saranno autorevoli | 
se non ci sar una grende maggioranza che le op- | 
poggi , che le »woti e le presenti alla nazione come 
il portato di una necessità indeclinabile ;» ed il | 

nistro; Gambroy -Digoy. nella tornata del 20, ap- 
provando queste parole soggiunse : 14-Quand'anco 
la Camera, avesse ‘deliberato tutte questo proposte 
di ‘tasse, ‘indubitatamente nessun Ministero potrebbe 
‘sperare’ di ‘facilmente: applicarle, ‘senza essere vali- 
damonte appoggiato da una ragguardevole maggio- 
ranza del Parlamento.», (Alt ufficiali della Camora). 

Ora la maggioranza di 18 voti è dessa sufficiente 
‘ far accogliere. dalle (popolazioni an'imposta così 
grave, e quondo già tanti ‘aggravii pesano sul |a- 
voro? . 

Questa, maggioranza: perde ‘ancora del suo va- 

telligenza (e di risposta. 
Bernaba.lo (prese; ai panni e scuotendolo un poco | 

— Hai tu capito ?... Ho cose gravissime:da dirti 
che L'interessano...., Potrai guadaggare delle belle || 
somme. 

Accostò le Jabbra all'orecchio di Meo e soggiunse: 
— E vendicarti di Maddalena e del suo amante. 
‘Gli occhi di vetro dell'imbecille Meo .all'udire ac- 

cennate le;somme. ch'ei poteva guadagnare,  man- 
darono un baleno, ma a quest'ultime. parole si ac- 
cesero vieppiù e stayillarono come se ad un tratto 
si tosse suscitata dietro di/loro la famma dell'in- 
telligenza. 

— Ah vendicarmi di,Jorol, esclamò, di lui sopra- 
Certo che 3l.. Verrò dove Lei vuole. 

Mi dica. pure il.luogo .e. l'ora... Avessi anche. da 
scappare dalle mani di mastro Pelone, verrò. 

— Vieni alle olto ore precisa, souto il portico del 
Patazzo di Città. Ci sarò ad aspoltarti; e noo mi vi 

inuugierò, più di ciugue miauti. Se tu: manchi, bada 
heae che, perdi l'occasione, di fsre.un buon gua- 
daguo è di. ayer.ragione della (crudeltà di Madda- 
lepo a to giguardo. 

— Verrò: ripetù di nuovo l'imbecile rotando u- 
riosamente i suol. occhi, Ng gia, sicuro. 

lore se sî pensa (che ‘gran parte dei deputati sono 
impiegati ,, quindi legati alla fortuna ministeriale + 
Sa si pensa trattarsi non di approvar la legge, ma 
unicamente deliberare di discuterla, se si pensa in 
fiue che l'appello nominale e la questione di Gubi- 
nello hanno pesto sull'animo dei deputati aell'in- 
teresse del proprio partito. 

ATTI UFFICIALI 

Ta Gassetto Ufficiale del 30 marso reca: 
1. Un regio decreto del 5 marso, conil quale 
jostrî yice-copsolati in Cipro; Aleppo e Damasco sono 

elevati a'corlsolati, ed il rispettivo distrotto 
zione rimaue fiseato como in appresso, cioè 

Pel consolato in Cipro, tutto ii territorio dall 
Pel consolato in Aleppo; lo coste della Crramania ‘ed 

i territori di Antiochis, Mosso, Bferdio, Uta, Teregie, 
Doîr, Kozandag, Adana © Konis; 

Pel egnsolato in Damasco, i territori adiacenti, le pro- 
viîcio dellHlaura», Hama, Homs, Palmira, e la pianura 
della Dekaa sino all'incontro dell'Autilibanon. 

‘gli ufficiali consclari di prima categoria destinati. a 
reggere gli uffici sovrandicati continuerà ad (essere ri- 
spottivamento corrisposto l'assegnamento locale dapprima 
attribuito: î vice-consoli in' quelle residenze. 

2. Nomine di sindaci. 
Diaponizioni relative al impiegati dipendenti 

dal Ministero della marina e da' quello di ‘agricoltura, 
industria e commercio. 

ELEZIONI ‘POLITICHE 
Pissigliettone. — Eletto avr. Piotro Vacchelli on voti 

220, contro. Cesare Cantù con' voti. 
Bergamo, — Votanti #51: Morello dott, Giovannt 282 

P. Pongetti ingegnere Angelo 19 
Pietrasanta. — Votanti 701. 

dB. 

Cronaca Cittadina 
# mono Reale. — ll signor Loquis Giovanni, 

già «otto:commissario di guerra, dedicava giorni sono: 85 
‘$:/21,.il Re un grando quadro da. Tui eseguito a penna, 
cappresentante Ja prefata S. M. a cavallo in un coi Reali 
Principi, adorno di quattro battaglie e figure allegoriche. 

5. AL\a manifestazione del suo Sovrano gradimento 
‘si benignò,graziosamente di destinargli a suo ricordo un 
prezioso gioiello, cioè una spilla d'oro con cifra e stemma, 
“Reale guernita in brillanti 

# Teatro Vittorio Emanuele. — Questa 
‘cca avrà luogo la beneficiata della Prima dinna assoluta 
Virginia Til (Si darà l'opera Norma e la beneficata, 

nell'opera I due Foscari. 
— teri voniva estratto dal fiume Po 

îl cadavero di un'individuo' sconosciuto, di anni 58, ope- 
raio. Venne trasportato nella camera ‘mortiiaria. pel ri 
conoscimento. - 

ai iavento ua libretto intestato 
a Costanzo Gerolamo, falegname, 

iorgiaî 364; Menichetti 

Morti denunciati. all ufficio "dello Stato Civile 
il giorno 31 marzo; 

Vaiborga damigella Goltrude, d'anni 38, dira, ex 
monaca di Santa Crove — ‘Capra Caroliza nata Pera, 

64, di Cassino — Solera Manrizio, id: 24, di Pine: 
olo, caffettiero — Sqaso Delfina mata Giacchino, id. 42, 
di Cocconato, guantaia — Devigeri Giovanna nata Dlla- 
alle, id. 27, di Alessandria, esercente caffe (— Penna, 
Luigia, id. d, di Torino, — Gavassa: Giovanni, id. 58, di 
Ivrea, calzolaio — Più. minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato: Gioie 
il giorno SL marzo 1508. 

Maschi 19, femmine 3 .— Totale 30. 

naba dirigendosi verso; Ja casa abitata: da (Maurilio 
e dai suoi giovani ami 

— Oh stranissima macchina umana! Mormorava 
fra sè Barnaba, comminando a capo chino: tutte 
tutte, per quauto_forti o intelligenti, per: quanto li- 
mitate ed imperfette, \lutte hanno vos (susta che 
toccata le fa agire cume si vuole, Benedetta Ja pas 
sione! Essa governa il mondo umano \con_\inrefre- 
nabile potere; e .chi sa giovarsene mette le mani 
sulla briglie con cui si menano gli uomini e quindi 
gli eventi 

‘Quando sora Ghita, Ja portinais, wide comparirie 
invaozi l'incognito della sera precadeate, provò un 
misto tale di sentimenti che perfino, Ja parola lo 
mancò per un momento. Era. stigore ve dadigna- 
zione jusieme, sospelto/ e paura: Quell'uomo entrò 
con tutta franchezza come si entra in casa d'un co- 
nosceute, e disse calia «domestica -scigltezza d'un 
amico: 

— Buon giorao, sora Ghita. Lei gta bene? Ne godo 
molto. Ho da parlarle da solo a\sgla. Mi rincresce 
distorbarla da;sì aggradevole. compegaia, ma io 
vengo mandato da tale e per tali faccende che: nom 
c'è da indugiare; megomamente. 

Si chind presso la cuffa/madormale della, porti= 
naia e le disse piano 

Si separarono; Meo per tornare ‘all'osterià, Bar- Vengo, mandato dal sig. Commissario di-Fol 

call 



Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
‘nomico di Torino a metri 276 eul livello del mare. 

ino: 

lancia di LE pesi Stato 
Sigati SI 3 SE È È i & ‘atmonferico 

SIEFSlE È 
2a] 797 63) a ‘debole 
Soa [ 744,0 
12, 39] si limp. tp AD] 8'detote terno sE 335 debole | tecno 
2» 48 SO debole | sereno 

Temperature. tane: ‘al nord minima 1,8 
béaimuali massima 18 

Pioggia millimetri 0,9 
Temperatura minima della notte del ]* aprile 9,9 
Bollettino astronemieo dell'Ossersaterio di Torino 

(Tempo medio di Rome) 
2. aptilo 1968. 

Nascere del Sole, ore 5 59 — passaggio al teri: 
diano, ore 12 23 — tramento, ore 6/17. 

Nascoro della Luima, ore 1 17sera — passaggio al 
meridiano, $ 37 sora — \ramonto, ore 3 i mattina. 

Giorno della luna 10° 
e —— 
GAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 30 marzo, 
Presidenza del commendatore Lama, 

Ta seduta è sporta alle 1 112 colle solite formalità. 
Stguito, della discussione sopra il progetto di legge 

concornente il dazio, di macinazione dei cereali. 
Gli offizi ammisero la lettura d'un progetto di legge 

‘del deputato Ricciardi sulla riforma elettorale. Vengono 
approvati i cinque progetti dl Jegge discussi damenica, 

Tialtro ieri gli onorevoli. Vollaro' e Ferraris dieliara 
z0no ‘di‘voler svolgere le loro proposte in oteasione della 
Aisonazione degli articoli. 

DI presidente fa: osservare che una volta ammesso di 
‘passare alla discussione degli acticoli, non e potrebbe, 
più permettere lo svolgimento. di proposte contrarie al 
“Principio del macinato: 

O ia Camera dichiara non passare alla discussione de- 
gli articoli, ed in tal modo: respinge la legge; 0'In Ca- 
‘mera approva di procedere alla discussione, ed in tal caso 
on si può ammettere che alcuno venga con altre pro- 
poste a pregiudicare la tassa sul macinato, 

rega quindi i proponenti a svolgere le loro proposte 
prima che sì proceda oltre. 
IFerrnrim fa osservare che lu Camera nella tornata 

di sabbato gli necordò 1a facoltà di svolgere la sua pro- 
sussione del primo articolo. 

lente. La Camera però non prese alcuna de- 
libaraziofie im proposito, nè accordò all'onorerole. Fer- 
raris alcuna facoltà. 

‘î evidente che-ne la Camiera dopo aver dichiarato di 
paisare ‘alla discussione degli asticoli, permettesse di fare 
‘eontroproposte contrarie al macinato, contraddirebbe a 
20 itoseo. 

Lo prega quindi nd accettare il suo consiglio e svol: 
gero la sua proposta ia. quale mira. a respingere il ma- 
‘ciato, concetto chie non potrebbe. più essere imesso 
@alla  Gamera qualora questa avesse deciso di passare 
‘alla discussione degli ‘articoli. 
Rattazzi non crede che \l ragionamento dell'onò: 

revole presidente possa accettarti 
11 progetto del macinato racchiude in eè un altro pro- 

‘otto: che si riferisco alla ritenuta sulla rendita. 
Se il presidente: ‘ha Jetto |a controproposta del Fer- 

raris , avrà dovuto nccorgersi. chiesa riguarda precisa» 
mente la questione della rendita. 

Lo scopo del controprogetto Ferraris è dunque affatto 
‘aîrerso da quello accesgato dal presidente. 

Esorta il presidente. a non insistere nella spiegazione 
chvegli vollé dare alla proposta Ferratis. 

Pres. credo: aver interpretato il' progetto Ferraris 
nel au vero. senso , ed iu-appoggio alla sua interpreta» 
zione ne dh lettura. 

Interroga la Camera in proposito: 
Chi intendo ‘che l'on. Ferraris possa svolgere il suo 

controprogetto quando. verrà in discussione l'art. 1° si 
alzi. (Attenzione generale, movimenti diversi) 

La Camera è numerosissima.. 
Dopo prova e controprora la, Camera non accorda/al- 

l'on. Ferraris il diritto. di svolgere Ja sua proposta nella 
discussione dell'art. primo, 
Presidente. L'on. Ferraris può duuque, se vuole, 

avolgerla ora. 
Ferrariw svolge lu sua proposta; che è la segnente: 

Ghita mandò ua grido di terrore ed alzò le mani 
al di sopra della sua faccia conturbata. 

Barnaba «i voke verso le comari che facevano 
un circolo di ccchi cariosi' e di faccie interrogative 
intorno alla Ghita ed al nuovo venuto, 

— Madame, diss’egli facendo scorrere sulle vec- 
chie uno sguardo severo cd imperioso : abbiano Ja 
bontà! di lasciarci, 

La comari, spaventate da, quella guardatura, non 
ostante tuta ‘lalloro coribsità ssi affrettarono verso 
la porta e parvero gareggiare a chi uscisse prima. 
Barvaba e Ghita rimasero soli nella loggi 

— Sora Ghita ,l incominciò di botto ilprimo dei 
‘due ; in alto luogo non si è coatenti di Lei. 

La portinaia strabiliò. 
— Come 1 \dissella tutto; commossa. ‘Nun si è 

contenti di me? Perchè? (Che coss hò io /fotto? 
Nessuno. può dir lanto così sul mio: conto, per nes 
‘sù versu; e #6 siguor Commissario, come Lei dice, 
la manda qui per riniprovererai , la lo può ‘accer- 
tare che fui calunniata. 

E il poliziotto , coll'aspetto il: più severo ‘e mi 
accioso i 

— Ella lien mano gî nemici del Governo 
‘— Io? Gesù buono 1 ‘Come si può dire una ‘ea- 

duna. falsa di questa fatta? 
(2. ila sparla ‘degli alti: e dei‘fanzioneri’del Go- 
verno di S. M. 

nIn soatiluzione degli articoli 1 a 27: 
‘Art. 1,/Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1864 è imposta: 
‘una tassa straordinaria del 10. per cent 

Sul trapasso di proprietà e degli affari; 
Sul dazi interni di consumo; 
Sulle giuocate al fotto; 
Sui proventi del servizi pubblici, scesttunti le: poste e 

i telegrafi; 
Sulle vincite al lotto. 
‘Axt2. Per lo stesso. anno 1869/1a tassa sui redditi 

dolin ricchezza mobile è portata al 12 per cento, devo: 
Tata esclasivamente allo Stato, restando con ciò revocata 
la facoltà conceduta-ni Comuni ‘ed. allo Provincie di so- 
vrimporro la ricchezza. mobile. 

Resta ferma l'aliquota dell'8 per cento sugli stipendi 
e pensioni mon ceremti le L, SUU. 

du modificazione dell'art. 98: 
A datare come all'art. 1° le: disposizioni, ecc,, come 

riel progetto. Fi trarisi — Mazsanotto — Di San Do: 
‘nato — Mongini — Curti — Rattazzi 
1 Camerata-Scovazzo — De Ruggero 
— Cimmino — Rice — Ranco — Massa 
— Gliberti — Ara — Lualdi — Rorà 
— Villa ‘l'ommaso— Paris -- Vollato 
— Miceli — Salaris — Cairoli — Lo: 
vito. — Nicolai — Amaduri — Praus 
— Bottero = Pissavini — Romano: » 

Nota esplicativa dell’ aumento presintica 
Dentrato. 

1 ditoli di che all'articolo 1, secondo o previsioni del 
progetto di bilancio pel 1868, danno l'entrata seguente: 

Imposta aul trapasso di proprietà ofsugli 
affari L. 89,473,820 

Dazi interni di consumo = GABON 0 
Giuocate al lotto a 60,000,000 
Proventi di servizi pubblici, meno poste 

© telografi » 10,639A70 
Vincite al lotto @20,000,000 

Totale! L, 248, 

11.10 percento au/questa somma dà L. 2i,378,181 
Il È per cento della ricchezza mobile, di 

chio all'art, 2 dh + 96i81,600 
Il 18 per cento-4uî. debito pubblico, de- 

dotta la' parte denunciata ‘© compresa nei 
redditi di ricchezza mobile » 98,500,000 

Totale L. 89,800,016 

L'on. Fesrazis nel uo, discorso rimprovera alla destra 
il suo passato, e dice che essa non ha diritto di alzare 
la fronte e rimproverare alla sinistra Ja mancanza di 
ile pratiche. 

eto vol, esclama l'oratore, che mai ‘sapesto; non dirò 
attuare, ma nemmeno ideare. riforme pratiche ed utili 
economie. 

Por vol riforme altro non significa che variara titoli 
allo sposo. 

Be aveste fatto tesoro. dei! consigli partiti da questo 
lato della Camera, e se aveste realmente seguito quella 

che l'on. Sella l'altrieri invocava dall'alto © dal 
Basso, il pacse oggi nou si troverebbe. nelle. strettezze 
cho sono opéra vostra, e di cui oggi vorreste rimprore- 
rore i vostri ‘avversari. (Agitasione). 

Noi ancora vi offriamo i mezzi; ma se voi vi ostinate 
n seguire Ja, vostra via, noi non possiamo, che far voti, 
onde sulla via di perdizione possiate trovare il modo di 
salvare il pacse. (Applausi a siniztra) 
Giorgini (uuoro relatore della Commissione); Di- 

fende Îa tassa del macinato come la sola che risponda 
ai bisogni dell'erario! 

‘Nou rie fa l'apologia, ma la difende dalle accuse; la 
riguarila egli puro come la. peggiore. 

Ta tassa sul macinato è la tassa del pave; în questo 
În Commissione è d'accordo cogli avversari. 
Ma le proposte fivanziarie svolte dagli oratori' non fu- 

rono dimostrate di pratica utilità. 
‘Ammetto che la tassa sul pane grava sul porero; ma 

‘n00 dimentica il bisogno di rialzare il nostro credito, 
Nuove tasse sono indispensabili. Dove trovarle? 
Si dice: colpite i ricchi; ei ricchi dore sono, quale è 

la Joro rendita che non sia colpita ? 
T imoli catdstali e della ricchezza mobile ci presentano 

lo tato’ delle‘ nostre ricchezze. 
Gi si dico: itruoli catastali non. sono esatti, la rio- 

chezza è cresciuta, ma intanto; fino. n che si riformino i 
catusti come si rimedia 

Daltrondo quanlancho colpite la richiaza, che ci 
‘quadagnerebbe il popolo ? 

La Gita si ricordò delle. parole: che aveva dette 
poco' prima contro le prepotenze della Polizia : ma 
non si smarrì d'animo € gridò più forte di prima : 
— Non è vero, non è punto Vero. 
In quella uva corrozza tirata da un sol cavallo 

ma di prezzo, si fermò innanzi alla porta di quella 
casa‘; un giovane di occhi e capelli neri , di abito 

maniere elegoui, ne discese lestamente, e di fretta 
entrato sotto l'andito si diresse verso le scale. 

La portiuaia € .il puliziutto avevano interrotto il 
loro colloquio per guardare questo NUOVO arrivato. 
Barnaba, appena Vistulo, aveva futto bn'mow cume 
di gioia, e poi "era lirato vivamente indietro per 
non lasciarsi vedere. Il giovane. era passato. senza 
gellare pure uo sguardo nella loggia ‘della porti- 
maia. 

Appena passoto quel giovane, Barnaba riprese von 
‘ancora più minaccioso contegno ‘ed’accento: 

— deri sera io. l'ho interrogata ‘se quel sigiore 
che è venuto ‘adesso adesso capitasse talvolta in 
questa ‘casa, ed Ella me lo ha recisamente negato, 

— Quel signore ll esclamb' la portinaia ; ma io non 
l'ho mai visto, è la prima volta che vieno, 

Barnaba fissò ben bene la vecchia e le disse, pe- 
sardo ‘sulle. pérole : 
— Quel siguore è'il dottor Quercia. 

Virtoxio Barseato. 

Il popolo muore di fame quando manca il lavoro, quando 
scema il salario, quando { ricchi sono obbligati a reitrin: 
goto le loro speso. 

Egli è quindi corto che nel celpire l'agiatezza: ed il 
superfluo i colpisce îl popolo, 

‘Rispettando il vino noi salviamo il povero. {ZMarità a ' 
Sinistra) I 

La statistica dei consumi confrontata con quella dollè 
altre razioni ‘stringo il cuore. 
Non vi è geucre di consumo che non sia tussato. 
Pet quanto riguarda la tassa sulle ievando, Ja Camera: 

giù conosce l'opinione dell'orntore; Îl quale non erede po 
ter ottenere da quella tassa nn profitto così, pronto da 
compensare lt tassa; sul rncinato. 

esse la storia degli studi futti dalla Commissione del | 
masinate, è particolarmento per quanto riguardà ll con | tatoro meccanico, 
La Camera è agitatirima. 
Voci: Ai voil ‘i voti! 
Digny risponde brevemente! allo varie propoito | 

fatte. 
Respinge totti. gli ordini del giorno che non vorreb- 

bero si passasse alla discussione degli articoli. 
Ora esaminerò le controproposte dalle quali apparisce 

‘quale sia Ta fntfica degli avversari. (Rumori a Sinistra), 
Prenldente. Non vi è motivo d'inquietarsi: la frase 

tattica è parlamontare. (Nuovi rumori), Facciano silen- 
zio n destra © w sinistra. 
Migmy accusa gli avvoreari. di aver proposi 

getti inamminsibili, € di ‘aver cambiato strada 
afaccorsero d'aver scelto male. (Nuovi rumori), 

Combatte la proposta dell'on. Ferraris fra i rumari e 
fl diniego della sinistra. 

Dice che la ritenuta della rendita è necessaria al suo 
piano, indipendentemente dal macinato, Da questa 
nuta egli spera trarre 20. milion 

Per salvare ls finanza italiana non. cè altra via che 
votare la'tassa (dell macinato (rumori), © chiunque di 
voi venisse a. sedere su questi binchi dopo qualcho meso | 
di studio si risolverebbe a proporia. 

Voci: n0: no. x 
Una prova in favore della legge si è le/ molte lettore 

chi To icevato di conforio (rumori a stnitra), (0 lns- 
soluto mancanza dî lettere minatorie.. (Auosi rumori) 

La nostra rendita è oggi ai 68; se ton si yotasse il 
macinato, essa scenilefebbe al {0. (Rumori). 

So mon i paisasse alla discussione degli ‘articli; 1a 
finanza. fialinia'sareblbò (rovinata: (rimiori), el Îl'Mini- 
‘toro non potrebbe tollrarlo”, ‘el ne fa un'assoluta ‘quo 
stione ministeriale, (Nuovi rumori) 

Prega l'on. Alfori a_non insistere sul euo ordine: del 
giorno, riserbandolo; miglior occasione. 

‘Accetta l'ordine del giorno; Chiaves in massima;, ma fa 
notare alla Camera, che votando l'ordine del giorno Min- 
ghetti, esso concesse al Ministero tutto fl moso di aprile 
per proporre le riforme. 

Ora l'ordine del giorno Chiaves stringendo i panni 
aditosso 1 ministro, io non potrei dire ul momento come 
intenda attuare le economie che l'on. Chiaves desidera. 

SÌ stanno facendo severi studi, ‘e s0 0 m'impegnassi 
all'impassata , non sarei più un uomo' serio: (Zarità a 
sinistra) 

Considera l'ordine del giorno Chiaver come wi consî- 
glio del Ministero d'arvicinarsi. ]l più! che zia possibile 
ai 0 ‘mini ‘economie; ed ini questo sonso lo accetta. 

Conelule' pregando' la Camera a' respingere tutte le 
proposte che! mirassero a sospendere Îa disoussiono! de- 
gli articoli. 
Mattazzi risponde all'onorevole ministro; che sime: 

raviglia dî trovare la sua firma all'ordîvo del giorno Fet- 
tari, cl'egli fu eempre contrario al macinato. 

Nei più tristi. momenti ‘economici del Piomonto fu 
sempre respinta dii ministri la tassa sull macidto, ed'51 
conto Cascar, di cui sempre si. ovoea la memoria, rin 
ne volle; mai sentir: parlare. 

Se nello scorso. aprile. sotto il Ministero da, me'pre- 
sieduto ‘accetta la legge sul'macinato, l'on. Ferrara può 
rendermi giustizia che; so in Consîglio def minftri non 
combatteî n oltranzn 1 mnsinato; 65 fa perché speravasi 
si sarebbe trovato modo di rendors perfetto il contatore. 
(Rumori a destra). 

Io quindi frmai l'ordine del giorno Ferraris, perchè ln 
Commissione ed il Ministero avevano mostrato Îa loro 
poca fedo nel contatore. (ZRumori a destra), 

Canchide dichiarando che, se fosso rimasto al potere, 
ayrelie ritirato la fassa sul macinato per presentarne 
un'altra (Zhimori a destra). 

Il contatore com'è ‘oggi proposto dalla: Commissione. 
rem. Ma ella ritorna sila discussione, generale. 
Muttazzi. Io dovo refiler) conto del mio operato, 
Voci: Parli; parli. — Voci: No, no. 
Ires. On. Rattazzi, separi il fatto personale da ciò 

cho non ha nulla a che fare. 
Rattazzi. Il contatore meccanico oggi proposto ron 

‘è quello che si sperava si potesso ottenere quando Jascisi 
che l'on. Ferrara prosentasc la legge, 

pro. 
Norchè 

ignori, Jascino parlare l'onor. Rat 
tazzi. D'chiard) ch'egli deblia acusarsi dalla contraddi- 
zione che alcuno credette vedere7nella sun condotta. 

Gli si fa un torto di aver prescntato; come ministro, 
ln legge sul macinato, e' d'aver ‘poi, come ‘deputito;|fir- 
mato un ordine del giorno che respinge il macinito; è na- 
turale ch'egli voglia: 6cusarsi; lo prego però ud attenersi 

Rattazzi prevedo (che la leggo del: macinato pro: 
dirrà una trista sensaziono nelle Provingie meridionali; 
le quali, massime nella classo iguorante, sì agiterauuo, 
zio Vedendo nella nuora istituzione’ e nella nuova diaa- 
atia chio una fonte di nuovi aggravi. (umori d destra) 

Ciò nosi dev'essere, od è per mantenere l'amora a] 0o- 
verno ed alla istituzione che respigerà Îl maciiato, (4p- 
‘platisi'a sinistro) 
Memabrea (con impeto), Respingo quanto di 

l'on: Rattazti, che cioè nelle Provincie napoletane sia v. 
nuto ioono l'amore alla dinastia. (rumori a siniatra — 
Non ix detto cid); si lo ha detto, ed îo protesto con tutte 
le mio mie forze. 

Îa tassa del macinato sarà sopportata come un) sacri: 
Tizio indisponsabile. Ì 

‘Al tot, ai voti. (Apitasione, rumori) 
atattazai. 1 Prosidenie dell Consiglio mi fece dire 

cid cha min dissi (© 
napoletane vi è 

malcontento, o che-Ie popolazioni le quali confondono lo 
initizioni ‘00 la dintatia, potrebbéro con la nueva tassa 
fndetiolie il loro affetto: 

Gli attacchi alla dinastia non vennero, nè verrazno mal 
da io; fo dissi beni, è ripeto. 

Voci sinistra: Mastat bastat 
Ferrara: Domindo li parola, per un fatto perso» 

nalo. (Rumori, agitazione). 
Devo rispondere ai quanto disse l'onorevolo Rattazzi. 

(tumori) 
Pres, Parli 
Ferenra. L'onorevole Rattazzi nella 

cusò me. 
Voci. No! not (Iumori, confusione). 
Iosomma dichiaro che se egli erede d'esser logico oggi 

votanido contro il macinato, o credo esser logico votando 
in favore. 
Prenidente; dopo avere tranquiliate l'agitazione 

della Cimora, riassumo Tn posizione della questione. 
Yi sono 10 proposte e 8 ordini del giorno, i quali re- 

spiogono la legge, 
Dovendo mettera ai voti uno di queati, scaglie, quello 

ché più si allontana dalla ‘proposta. del. Ministero, (ed è 
quello del. LA Porta. Si 
Ma vederido coma tutti gli ordini dell giordo mirino. 

allo ‘stesso scopo; pronbno! di votare questa domanda © 
Se la Camera intende passare! alla discuisione degli 

articoli ? 
utwttgazi fa osservare; cho qualora, Ia Camera re- 

‘apiugesse la leggo, si dovrebbe. in soguito votare sulle 
propo 
dre. anmunzia ulla Camera ce fu chiosto l'appello 

‘nominale sulla votazione. 
Alfieri dichiara che voterebbe in favore dol maci- 

tinto solo quando. fosso. accettato. l'ordizie ‘dell giortio 
Chiaves. 

Nercs. fa osservare clio gli ordini del giorno Chia- 
ves ed AlBori potranno casere votati indipendentemento 
"alla leggo. 
Pigny domanda parlare. 
Voci: No, no. 
Mi preme ricordare alla Camera che ho' accettato l'or- 

dine: del‘ giorno: Chiares ; ed avvarto:cha' coloro che di- 
ranno sì alla legge del macinato ; diranno;; almeno | per. 
conto mio, sì anche all'ordino del giorno Chiavea. (Rumori 
— Agitasionî. 
Chinven. AÙ evitare equivoci, prego Îa Camera, a 

votaré prima il mio'ordine del giorno: * 
Grida, rumori l'agitazione è alcoli. 
Voci: Ai voti! Ai voti. i 
Pres. Non Cè nsisuna ragiono perchè l'ordine dal 

‘giorno Chiavos abbia la preferenea. (Rumori a destra)i! 
Si passi aî voti. 
Per appello nominale interrogo Ja Camera ne intenda 

#0 no di paasare alla discussione degli articoli. 
Esito della votazione è 

' Presenti (Ji7 
Votanti 1346 

Risposero. per il’ 1189 
n 

$i astennero 
La Camera delibera. di: passare ‘alla! oe 

articoli. dpi 
Tia seduta è sciolta alle;ore 7 e lit: 

Risultato dell'appello; norsinalo, sla. quessione se sì 
dovasse ono passare alla discussiono degli articoli della 
legge sul macinato; 

I nomi dei rappresentanti del collegi delle antiche pro- 
sono’ in corsico. 

Votarono pel sì 
Acquariva, Actor, Adamf, Alfieri, Alippî, 

Andrewcci, Antonini, Arrigossi 
‘santi Damiano, Atenolfî, Audinot.. 

Paino, Daracco, Batazzuali, Bargoni , Marone, Barto- 
Vini; Bartoluoci-Godolini ,, Bass, Belle}; Bembo yiBert. 
Dortolami, Pertole- Viale, Biancheri avo,, Bianehi, Bisio, 
Bon-Compagni, Bonfadini, Borgatti; Borrome 

Bostolucci, Bosi, Breda, Brenna, Briganti-Bellini Bel- 
lino, Briganti-Bellini Giuseppe, Broglio, Cidollui, Cador- 
na, Cagnola, Camuzzoni, Càtini, Casati, Cavalli/ Cedrelli, 
Checelietelli, Chiaves. 
Cittadella, Civinini, Conti, Correnti, Cori, Corsini, Gor- 
tesb, Cosenz,. Costa Luigi, Costamezzana i 

D'Amico; Dams, D'Ancona, Danzetta;- D'Arté;De BI 
De Capitani, De: Cardenas, Delippo, Da Luda Gitt- 

seppe, De Martino, Deodato, Di Campello: ui 
Dina, Di Revel, Donati, Fabris, Fabeisi Giovanni, Fac- 

cli, Fambri, Fenzi, Ferrara ,, Ferri, Fiaatri, Finzi, Fo- 
gaszaro ,, Fonseca, Fossombroni; Galeotti ,,. Gala, Auti- 
nor, Gazoni, Ghezzi, Giacomei, Giglueî, Giorgini, 
Giusino. 

Gonzalès, Goretti, Grella, Gros 

‘scusa ac- 

ioni degli 

vl 

‘Amabio , 
‘Arrivabeno /Carlò//Ax- 

Guerzieri-Goniaga 

Maggi, Maldini, Malenchinî, Mancini Girolamo, Manni, 
, Marcello, Marchetti, Mari, Mariotti, Martelli 

Bolognini, Martinelli 
Marzi, Massari Giuseppe, Matteî,, Maùrogonato; Me- 

rialdi, Messedagii, Mingheti, Menti Coriolano; Mordit, Morelli Carlo, Morelli Donato, Moretti, Mosti, Nori. 
Panattoni , Paolucci , Pocile, Pellatia, Peruzzi, Pesca- 

torey Pianel, Piccoli, Blei, Possenti, Zrotasi, Piccioni Quattrini, Restelli; Ricasoli) Botto] Rioaali Vincenzo > Righi. 
Robecchi, ossi Alessandro, Salvagnoli , Sandonoini , 

Saoniiniatelli , Sartoretti Sebastiani, Se, Serra: Cn sano, Serristori, Serpi,-Sgatigli», Speroni, Sanguinetti. 
‘Tenani  Tenca, ‘Testa, Tommasini, Torre, Tos:anelli, Trigona Domenico, 
Valvassori, Yiacava, Villa-Pernise j Visconti-Venost 
Zauli, Zuradoll, 

Volarono: pell no: 
‘Abignenti, Acerdi; ‘Alvsi, Amaduri,'Anhoni; Antona- Traver, Ara, Aspropi, Assanti Pepe, Avitabile, 
‘Dersesio; Bertea, Bertini, 
Bottari, Bottero, Bore, Fullo) Oaitoli, ' Calandra, Cal: 

vico; Camerata-Scovnazo, Cumoel, Cancellieri Capazif, 
Carbonelli,.(Carganico;; Carleschi, Casarin Castelli; 
Castiglia, , Cattani-Cayalcanti, Catuecì; Chidichimo, © 
carol. o) 

Giliberti, Cimino; Colltta;;.Como;. Gorapî, Corrado, 
Corte, Cosentini, Cacchì, Cumbo Borgia, Curti, Curzio. 

Damiani, De Boni, Del Giudico, Del Re, De Luca Fran 

IR 
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ceico, Del Zio, Depretis, De Ruggero; Dd Sanetia, DI 
Blasio, Di Monale. 

Di San Donato; Di San Zommaso, Emiliani Giudici, 
Tubrizi Nicolò, Fanelli, Farini , Ferrari, Fornaciari, 
Fossa, Ftapoll Frinari, Garau, Generoy Giunti Golia, 

Greco Luigi, Grifii, Guerzoni, Guttiorez. Graltoni 
Lancia Brolo; Lazzaro, Lebbia, Lorenzoni, Lerito, 

Liaiti. i 
Macchi, Maforana:Gulatabiano, Mantegazza, Marcone, 

Marincola, Maroida:Pettlii Marsico, 
Masci, Alassa, Mazsioiti, Mazzucchi, Melchiorre, Me: 

lissari, Morzhtrio, Merzanotto, Miceli, Michelini, Miner: 
Mòhgini, Monti. Francesco, Monzani, Morelli Sat- 

vatore; Mussi, Muti, Musi, Merizzi, Nereo, Nicolaî; Oliva; 
Olivini, Origlia: î 

Paini, Palnaciano, Paris; Pelagalli, Pepe, Pera, Pe- 
setto; Petrone, Pinnkiani, ‘Pioli de'Hianchi,,Piservini, 
Platino Agostino; Platino" Antonino, Polti, Praus, Ranco, 
Ranieri, Rattazri, Rega, Rognoli, Ricciardi, Ricci Gio- 
‘vanni, Ricci. Vincenzo; Righotti;Ripaadell; Ranco. 

Rizzari, Rogadeo, TRomano, Ronchetti Rorà, Ross, 
Michele, Salaria, San Martino, Schininà,  Selemit-Doda, 
Semenza, Serra Luigi, Sineo, Sipio; Sole, Bolidati, Sor- 
mani-Moretti, Siocardi. 

È ‘Torrigiani, Toxk 
Pitta Tommaso; Vollaro. 
Zarone, Zia 

Astenute: Lanza. Giovanni. 

Gi'sorivona : 
Ì Firenze, 30. marzo (sera). 
Mi si assicura (che il'Govérno si è finalmente; ri- 

soluto -ad aderire. alle ‘istanze dollav Società: delle 
lerrovie) romand! per ' un nuovo sussidio in forma 
di anticipazione della guarentigia chilometrica. Le 
sollecitazioni si erano fatte più vive‘in questi u 
giorni, poiclè premeva ai «direttori. della Società di 
poter annunciare la buona notizia all'assemblea ge- 
tierale degli azionisti che doveasi tenere à Parigi il 
26 di questo mese. Il Daru, uno dei direttori,, ve: 
nto’ sppositimento a Firenze. verso la metà del 
mese, potè. recare! a Parigi ampie lusinghe che fi- 
Fano Sussegnite tosto da (più: positivi. impegni. Il 
Sussidio. sirà di nuovo, a quanto mi sì. afferma, 
concesso a buoni! del’ tesoro, peî quali si, losci 
alla Società fa‘ cura della collocazione e l'onere del- 
l'interesse. L evidente però che il Governo 
mette del suo credito; ed assottiglia sempre; più la 
cifra di 300 milioni di buoni del tesoro, dei quali 
può” disporre, e' dei quali \il' servizio pubblico ha 
stretto bisogno. 

L'ordine del giorno! Chiaves, ha messo sossopra 
î portigioni dell'alleonza francese ad ogni costo. Il 
Malaret ne. è costernato e sembra quasi voglia ‘cla- 
uiare al La Marmora lo storico « tu quoquel.... > 
Non so sé l'inviato francese agisca per: proprio ini- 
pulso, Ovvero per precise. istriizioni del suv Go- 
verno: Certo, è che si adopera percliè: non prevalga 
presso il Gabinetto la politica. di raccoglimento, 
conseguenza necessaria della accettazione dell'ordine 
del gioroo. sopramenzionato ‘e. che a sittta însì- 
sttnza sono, secondo ogni apparenza, ds attribuirsi 
lo. riserve! ‘delle fiati dil: Gimbroy-Digny. circondò 
oggi ia sita accettazione. Questo "vuol ‘esser anfio- 
verato ira gli altri sintomi ella poca sincerità delle 
disposizioni picifiche dell'Imperatore francese, i 

Sì parla, ‘molto. male delle. nuove: modificazioni 
faut lla leggo; sul macinato di concerto-fra la Com- 
missiohe ed. il Ministero; moditicazioni che’ pare ca 
Biunassera l'improviisa o'improvvisata malattia del 
relatore. Cappellari. Dicesì pie che. una casa inglese, 
inoîto in, buona: vista, presso i ‘pedoni. del ministero 
di fivonze, già si, tenga sicura della provvista degli 
srganelli contatori. State attenti 
n 

"CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA-DEI DEPUTATI; 

(Nostre: corrispondenza) ì 
#0 0%" Firente, 34 marzo, 

Come s'ha esso ad interpretare l'ordine del giorno 
proposto valllondri Chiaves, e accolto, dal Ministro. 
Digriy con fiserva soggetta pur essa a parecchie în- 
terpretazioni? I treota milioni di lire, chesil Chiaves, 
crede si debbano e possanò conseguire di risparmi 
sopra!i bilanci. della guerra ‘e. marineria, si otter- 
ranno. forse ‘ccile consuete. riduzioni di numero’ di 
soldati, (di uftziai,; col prescindere da alcunè prov= 
vigioni di materiale di guerra, ovvero col riformare 

gli ordinamenti amministrativi e lo ‘stesso organa. 
monto dell'esercito? 

Questo dubbio venne oggi sollevato. dal! Farini , 
ill quale noa si acquietava alle, larghe. gichiarazioni 
del ministro delle finanze e avrebbe ‘amato (meglio 
qualche. chiara. e netta spiegazione del ministro della 
Guerra vd almanco di ‘quello della marineria; e ché 
non potè avere. Il Digdy non sì discostò guari. da 
quanto disse in fine della tornata di ieri 
anzi ad attenvarne la, significazione. 1 minis 
tolè: Viale. e Ribotti erano assenti, forse per. sot- 
trorsì all'obbligo 0 di assumere impegni formali, o 
di togliere ogni valore al desiderio espresso ‘nella 
mozione dell Chiaves. n 

Se non che al Rattazzi sembrò; perfino ‘dannosa, 
non che superflua, qualsiasi interpretazione, anzi 
qualsiasi deliberazione in proposito. La Carrera non 
ha mestieri di mostrare alcun desiderio: può e dee 
fire! piuttosto, & fare davvero;  Ache vincolare fin 
d'ora il proprio voto e'dffermare che) nco si ha ad 
introdurre. ne' detti bililici se nol trenta thilioni 
d’etonomia mentre, fra breve tratterà de' bilanci, del 
69 e starà in essa/di farne più o;meno; secondo i 
risultamenti; de'suoi' studi edelle ‘sue discussioni? 

Lè suò osservazioni però. non attecchirono.._Nis- 
suno de' tre.o. quattro; che ancora. parlarono della 
proposizione del Chiaves, stimò bene appiccarvi. il 
‘suo ‘diséorso. 

Il Chiuves, che gli. succedette, rivolse le parole 
al racconto dell'origine e delle vicende del suo or 
dine del giorno, della qua'e istoria non importa ri 
cordire altro che questi: che intendeva proporre 
quaranta; milioni di risparmio; chis tie conferi. cot 
generale La Marmora, Îl quale disseni da così grossa 
somma, ma: accettò come' possibile o' agevole l'eco- 
nomia di trenta. Aggiunge di poi ‘ché ‘al' postuito 
egli non voléva imporre ua obbligo formale e inde- 
clinabile, bensì induflo) direttamente vd indiretta- 
meote ad entrare con fermezza di prupositi’ nella 
via delle economié; cominciando dé quelle che sem: 
bra siano le più difmeili ui 

E non solamenie sembra, ma' sono davvero, pe- 
roceliè il gen: Rixio, ''appeita ‘egli ‘ebbe detto, si 
alzò a rappresentare a tuî ‘@ al La Marinora, com- 
Diice suo in codesti intenti di ragguardevoli risparmi 
all'esercito; evsall'arntatà, le conseguéiiib che ne 
‘leriverebbero:\ Ponendo/a loro carizo ‘un, concetto 
che di certo nè l'uno; nè:l'altry' Hanno od almeno 
(fecero palese, ché! ciob/occorferdì l'Italia non'abbia 
bisogno di affermare dinanzi; all’ Earopo,. e: far pre- 
Yalere una politi:0' propria, ‘eppertanto, non le fosse 
guari mestieri ‘d'irmi e ‘d'armati, poco mancò non 
li accusasse di desiderare la facchezza della nazione 
per aver:motiva'di mostrarsi Gssequiosi alle alleanze 
straniere e alle loro pretensioni, 

L'esagerazione era manifesia e propria dell'ono- 
revole generale che. pressochè sempre ‘non sa 
prime contenersi nell'equo dpprezzimento delle opi- 
ioni altrui. Ne lo fece immediatamente. accorto il 
Ghiaves; rispondendogli dolergli che avesse Iranteso 
e frantendendo si {osso lasciato îro'a parole, a in- 
duzioni, di cui per fermo' sarebbe: pure ‘per sen- 
tirne spîacenza esso‘'stesso! Egli e ‘l'onorevole suo 
amico ‘credono io primo Îuogo che non sia. per 
iscoppiare alcuna prossima, guerra.: e dato anco 
che guerra ‘cì fosse 3 |\opingno; che l'Italia. possa e 
debba onorevolmente e-utilmente  tenerseoe: all'ih- 
fuori : ‘esco vil loro ‘concetto politico, ed ecco la 
rigione e lo scopo del risparmio che propongono 

bilanci della guerra e'della: marineri 
Ma la discossione incidentale, come éhiamasi, 

sorta intorno all'ordine. dell giorno del Chiaves, era 
stata lunga abbestonza. Poichè! mnrse;ne potevano 

‘avere sehiarimenti desiderabili' e desiderati dal Mi- 
-nistero, tornava superfluo il solfermarvisi maggior- 
mente, © | Ì 

Esso veniva approvato a ‘grande maggioranza; e 
avendo” pgscia l'Alfieri dichiarato di ritirare: la pro- 
posizione da ui presentata, si passò finalmente al 

l'articolo primo della Jegge:. del quale! ragionarono. 
dodici oratori 0 cuntro, 0 per esporre i motivi di 
parecchi loro emendamenti. Ma e delle opposizioni 
assolute, e delle; opposizioni! condizionate converrà 
dire qualcosa domani, quando si soranno uditi i di- 
fensori dell'articolo. A' domani! aduaque. 

e 
Il Corriere Mercantile ha una colonna. di stam- 

pato a' nostro indirizzo, 
‘Ma non vi troyiatco risposta alcuna. 
SÉ vero o non vero che attribuì a-noî, anzi volle 

far creitere che, fosse il programma! della Perma- 
niente. ciò che era solo, ina corgispondenza fiorentina 
‘del: Zelegrafo, nella, quale: erano riporfate le opi 
nioni dî più d'un deputato ed allo funzionario! spe- 
ciolmente delle provineie meridi 
È Vero 0 non Vero che attribu), falsamente, al 

conte. San Marlinu;il progetto dì riunire-in regione 
sotto Torino la; Liguria? 

È vero © non vero cho tale asserzione aveva per 
sta tiatural conseguenza di attizzare contro di noi 
le ire muzicipali, e che anzi alcuni gioruali/di Ge- 
nova, come .il' Gazzettino, se’ ne valsero, a tale 
‘scopo? 

Risponda con; un' sì o con'un no. 
Il Corriere Mercantile si lamenta che abbiamo 

Usato tin linguaggio iroso e sconveniente a. suo! ri- 
guardo. 

"Ha torto. Noi, essendo. avvezzi a chiomare pane 
il pane, qualificammo le asserzioni di false e ca- 
Junniose. 

Che altro infutti dimanava' dall'esatta. esposizione 
dei fatti e degli scritti che noi facemmo? 

Avevamo noi bisogno di aggiuczervi commenti? 
No certo; rilegga il Curriere il nostro articolo, e 
ci darà ragione. 

Sono false 0 non false, ripetomo., Je asserzioni 
del Corriere? 

Ecco la questione. 
Il Corriere. Mercantile ci domanda a chi volo- 

vamo alludere parlando. di. fondi segreti spesì, per 
la stampa ministeriale. 1 

Noi diciamo e confermiamo | che il Ministero, per 
sostenere la.. coorte. della, stumpa incensatrice, pen 
solo fa uso dei fondî segreti che sono in hilancio, 
il che ormoi risulta da molti irrepugnabili fatti, ma 

valse a tale scopo doi fondi ‘del’ servizio sani 
tario, ed accordò inoltre a' suvi fedeloui altri. van- 

indiretti d'ogni natura. 
i i giornali che difendono il Ministero sono 

essi stipendiati direttamente 0 indirettamente? 
Non fo crediomo percliò molti. fra i medesimi: 

sono di buona fee, 
Riconosca il Corriere con noi i suoi storti, ri- 

ponga Ja questione sul. merito, non cerchi ‘svisarla 
conmezzi poco leali, non seguiti a perfidiare nella 
sua asserzione, già da noi dimostrata fu/sa della 
identità del’’suo’ programma con quello da nui espo- 
sto, usi invece con-nol di quella polemica che van: 
tosi di usare col 7elegrafo eil il Movimento, e vedrà 
‘che noî saprémo corrispondere con. pari gantilezza 
alla sua'corlezia; ma finchè usa con noi i modi di 
cui ci’ lamentiamo, abbiamo ragione di credere che 
e550 abbia l'animo conturbato da meno delicate] 
preoccupazioni. 

Gi scrivono da Alessendria d'Egitto che l'arrivoin 
quel porto della regia pirofrogata Messina produsse 
una considerevole ‘emozione ‘nietle colonie straniere., 

Non ignoravasi nel pubblico l'indamento poco fave=' 
revole dei negoziali pendenti tra_il “Governo Vice- 
reale e l'inviato italiano venutovi în missione, spe- 
ciale; evpoîchè si ‘seppe che il comandante dol re- 
Gio legao aveva consegnato al Vicere. una Jettera 
del Re d'Italia, le voci più esagerato e contradditto- 
rie cominciarono a spargersi. Perù l'agitazione cessò. 
saputosi che, poco prima dell'arrivo della Messina, 
le trattativa avevano assunto miglior piega 6. che la 

Jettera. reale era un messaggio di semplice cortesia 

La leltera che ci reca: queste notizia, conferma che 
l'esito della missione (del. conte-Della Groce.è ora- 
mai assicurato. 

Ci serivono, da Alessandria d'Egitto in data del 28: 
* Col piroscafo. della Compagnia Adriatico-Orientala 

cho partirà da Alessandeia il 29 marzo, cioè domani, 
prenderà: passaggio, diretta a Briodisi, Jady Layrepco, 
consarto ) di alr John Lawrence,  vice-re, e gorermatora 
delle Tadio inglesi, È, da augurarsi che, tanto, il servizio. 
‘bordo del piroscafo, quanto quello dalle nostre. ferro: 
vie; sia talé da lasciare completamente soddisfatta la n0- 
dle signora, anche perchè potrà dire in Toghilterra che 
la: futura via delle Thdîa"è "uesta 0 on alt, almeno per 
quelli cho: hanno a massinia che il tempe è moneta. » 
Opinione). o 

» Sembra ristabilirai la pace nello. repubbliche. ispan: 
‘americatie: Le ultimo notizie: del: Pacifico sninusiano che 
nel! Chili Ja tranquillità è perfetta. Nel Pard la presidenza vacante fa seguito-alla partenza’ del Prado , fu affidata 
intanto al Canteco: Pacificata è altresì la Nuova Granata, 
Si credo. che elle prossime elezioni ‘sarà nomiaato pre« 
sidente della repubblica il Sanctos. = 

PISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia: Stefani). 

Messina ,-30) miarzo; (volte), 
Il principe, Amedeo giunse qui alle cinque, pome- 

tidiane, ‘saltitato’ da. grande. folla. Intervenne' all 
teatro, dove fu accolto festevolmente. 

Domani, dopo un banchetto affertogli dal Muni- 
cipio; partirà per. Catania. 

Londra. ;M marsa. 
Camera: dei Comuni. — Giadstone dice che Ja 

istituzione della Ghiesa anglicana in Irlanda: pro- 
disse’ nocevoli. risultati. ‘Afferma che essa, came 
istiluziohe politica, è vodiosa e. pericolosa, ‘e che, considerata sicialmente, è ingiusta. Combatta,elo= 
quentemente qualsiasi dilazione che vogliasi: frap- 
porre; nel discutere, la sua proposta; e chiede che 
la Comera proceda alla votazione della. medesima. 

Lord Stanley rispoade che il Parlamento attuale 
non deve: incagliare, l’azione .deli futuro: Parlamento 
îa questione di tanta importanza, Cuachiùde col 
presentare l'emendamento già da lui annunziato. 

Oneill e. Moncrielf' sostengono la proposta Glad- 
stone. 

Cochrane la: combatte, 
‘avvocato generale. dichiara, che essa è incosti- 

tuzionale, 
La discussione continuerà domaai. 

‘Madrid, 34 marsa. 
Venne tolto;lo stato) d'assedio nella provin 

Granda. 
La Comera rigettò con/421 voti contro ‘29 ud @- 

mendameto; del deputato, Luarca col. quale ‘ghiede- 
Vasi che le spese non potessero eccedere le entrate 
© che si addiveisse ad una diminuzione di 29 mi- 
licni suî servizi pubblici, 

Bruzeller, 31: marzo. 
L'Eco del: Parlamento: annonzia. che l'agitazione 

8 del tutto cessata nel distretto di' Charleroi, 45,000 
operai ripresero î loco lavori. 2,500 li riprende- 
ranno der 

di 

Washington, 30 marzo (Gio transatlantico). 
Oggi i commissari «presentarono al Senato, come 

prova della culpabilità di Johnson, le copie della 
nomina di Sthaton/a ininistro della gberra, 0 il 
mnessaggio di Johuson che ne ordiua la destituzione. 

Berlino, 31 mario. 
‘Assicurasi che la. Danimarca ‘abbia offerto le: ga- 

raczie richieste pei nazionali tedeschi a condizione che le sino, restituite ‘Alsen e Duppel, 
Prevedasi.che le, trattative verranno. sospese, 

Rszzont: Mano: gerente, 

«Notizie Commerciali 

mirano, 39 marzo. — Cereali, — La calma. 

dei mercati esteri per gli affari in frumento, 
‘ed il-ribasso dell'oro rendono ora più diffi 
le nostre:trantamioni con Genova ‘e rallen: 
tano por conseguenza anche gli ltri contratti 
locali.. Questo.grano. ha perduto. perciò: nel 
‘corso’ della settimana ‘una ‘dita all'incirca di 
vantaggio. 

Gli ‘altri generi Sebbene mono soggetti al- 
V'ioduienza straniera, . sono. anch'epsi' dabol- 
mente plazionari e con;poca iata: avvenite... 

‘Parigi, 31 marzo, 
( Chiusura della Horsa") 

Rendita -Franosso 9:00 |) — 0942 
Rendita Italiana 3 00'fine meso — 49/40 

(Valori diversi). "i 
Foeroria: Lombardo-Venete — ami 

Tacm Romane * is 
Obbligazioni; Romane 9 
Forroyie, Vittorio Pmanuele __ si 
Obbligazioni ferrovie: Meridionii | — 196 
Cambio‘ sull'Italtà — 10 

; Vienne, il mario: 
Cambio su. Londra 115,4 

sic Zondra, 31 marco. 
Conielidhti Tuglosi Si 9318 

Parigi, 81 marzo, ore i. 
Italiano dopo la borsa 49 KO — Déport È. 

A1-15 aprilo 49 85. î 

CANERA. DI CONMNCIO. BD: ARTI DI TORINO. 
Condimione: piibblica delle Sete 

Bollettisb ‘dell giortid 31 marzo 1868. 
Organzino ‘soli 150 peso 125, 

to tTo og tassa 
ea ron 

Totali 98 | 156675 
Totale nol masa a tutt'oggi colli n. 690. 

Lion, 80 mates! — Affi in sete piutto. 
ito Îlattai, ‘Preti molto sostenuti. 

Oggi paziarono alla Cosiizione 59 ball 
Grganzini, 34 ballo tramo, 31 balle'grogià, 
‘pesate’ 16: balle: —' Peso totala\9,153 chilo. 

LivanrooL, 40 morse, — Vendiio di cn 
toni 30,000 balle. 
Mercatd ‘animato, il 
Middliag Orleana 11,112 d.; Fair Duolletah{ 

9:34 4,3 Faleengal 4 18 d. 
(Viaggianti Orleans 11/98; Pharwar\divem- 

bre, 9404; 10; febbraio, ® (19. 
NVOVA ‘YORK, SA mario. — Futrate di 

Italiano: al 25 sprilo/ 69 10) >2 Diport"8.| eotoni mella settimana ini ‘tutti i; porti degli 
Molto ferma Rtati Uniti 44,000. balle. (Sola). 

Borsa di Milano — î0marso 1868, 
La Rendita duranto il mattino si. negoziò 

800 20/8,04 39, ma più tari piegò a 4 
15. In principio di Borsa da 68/80. sl spi 
8,04, 40 per eludere poi a 54 95 1a Jeguito 
al corso d'apertuta di Parigi solo 2/48 70. 

XI Prestito 1966 piutomo debole da 79.20 
a. spemzati. 

Le azioni Meridionali nominali a 208. lo 
relativo! obbligazioni a 14%. 

Si pagarano le Demaniali da, 428 a 430. 
1.20 franchi nol mattino esordirono, a, 2% 

28, ma sopraggiunta qualche dimasda. furdno, 
‘splati a 2% SS, Verso un'ora essendo giunti 
noli ordini i vendita da fuori ei spiego un: 
forto ribasso che li portò a 22 lb. Così il 
Francia pagatosi nel mattino 111 30 fu spinto 
2 11° 6Gsper fadietreggiaro fino a) 100 ii, vil 
Londra i #7-0ta #7 ineat. II Vione 

a negoaib; intorno (8%; pa 
(°° Aid cord la Rendita diede Inogo a, veni 
Baci itaca dA Al in liquidazione, pel 15 apiilo e 58 60) per fine detto. 

19 frac valerzo de: 23-19" a 83/90, 
cop Sencaî affari, 

"adtrono eda illo Demaniali da 10 obbligazioni a 42750 ed iu titoli da un'ob 
ligugione a 48°. 

Borsa di Genova — 31 marzo 1888, 
La pgstpa, pnidita po ;$ aumentata al cu 

ddl Fiaee di " x À si senti aa ci 
Pes:tinelimaile si nogorib! al medetin o corso 

del contante e. rexò chiesta a ti 3 
T Presti Rpefouate' n. apra Nr | 

1840 %n TANO a 
Nilo Azlbnl della Manca Naz! non #1 coi 

chiusîro operazioni è rano compratori al | Petsa da, Li 20 è 
prezzi indicati nel listino. 

n liro 497, serie divise. 
Francia breve oferto a 110118; chieste 

n 110; Lendra a vista 27 72, 
Le monete da vonti lire si negoziarone 

lire 2818. © 

Borsa di. Fironge del 84 marzo 4868, 
Rendita lettera — uso 

Denaro — SUIS 
Oro lettera — 18 

Denaro — 2 
Londra lcttora a tro; mesi — 27-50 
Denaro - 2760 

Francia lettera'a' tro moti=1 11095: 
Penaro.i — 10.60 

Cam, ma di Commerelo ed Arti 
{Bollettino ti NORGE. "DI Poni 

1° aprile 1868,"— Fondî pahblia 
Consolidato 5 0xi: Contratti del mattisoin cont. 
"8665/7070 75 80.85 (5A 70) DA GE SO 

83 93 85 85 85 80 (GA 82112). 
Corso legale Gi 75. dl 

gni demaniali. Contratti del m. in a. 

‘Azioni Banca Nazionale, Contratti di m.ia.a 

Obbligazioni Meridioni 
AGO 138 60, 

o L 21.95 a 880). 

-{ult-Pacigi it 

Le obbligazioni Demaniali. ni negosiareno | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 
Renilita,,. corso: legale aumento 

cent.22 4/2 sulla borsa precedente. 
La risposta Sepe è stata ieri alla Borsa ‘segnale di un nuovo movimento 

Qi rialzo sall’Italiano, ed in vista di questo 
Al carbo ha rapidamente ribantato'di'1/ p. 00. 

La rapidità e ln costanza con cui è con- 
‘dotto questo movimento di ‘ripresa ha luogo 
‘di..sorprendere i più vespertì. Se teniamo a 
calcolo ‘il punto ‘da cui siamo partiti al de 
atacco. del coupon, cioè il 6 gennaio in cui 
l'Italiano valeva circa 41 50, abbiamo una ri- 
presa.di. oltre 8 frarichi in $ mesi, 

Chi l'avrebbe mai creduto? Chi poteva 
vederlo? Eppure è così grazie'all'aì pia: 
zione dei oupitali ed alla protezione ufficiale. Logltmo otro. mercate meravigliato di lo Sticcesso, aprì piuttorto titubante 'a DL 80,8% 2 

sui el pr na 
Da et no a 

Mal. offerta a 82, .. 

BOBRA. fra oe 1868. 

1 Carro. di «hinsara fine mese. 

‘un tini 
estio, colle Rendi 

Diverso 

22 alle 91/980 

981 
dla 
49.6 

Canbi, — Lione, donaro 109 50 per 3 mesi, | A: del Credl mob. Nalano » 27 



‘Seriali Getto della pinna ‘on 
‘assoluta Virginia ‘Iiili. 

Gorbimò (ére ) Lia drammatica: 
Compnenia. Ballotti-Bon esporrà = 
pi itie perse — Zipglrone 

Ju (ore %i —, Piton 6 iosa ER 
La protession d'sour Baron. 

Alfleri (ore 7 1;?) — Drammatica 
leggi tata. Priuli evpériti; 
La (ustalda Veneziano. 

8: Martiniéirò; (0067) — Li motto 
ino — Ballo LA LED: 

Tn eine di Ter 
‘grande rappresentitiohe: 

lè a ‘poca distanza da Gaskio td boni ato 
Inditizzo all'ufficio del procuratore Gb ia Midi Nazione 

Geminati; via Mil 3, piùno 
casi lavi. 1647 

sno 
Associazione Bacologica 
idori, canLo onto 

ripartirà pel Gis 16 per fare. ir OA i ati Bone Dci 
DopIORIAO 150 D'EemnoIIO 

Per.il, Pi ta e Je sottoseri. 
zioni dirigorai allo stadio del Dott Carts Oflo, in Milano, vin 
Bigli, N. 1. 

In Torino préisò Franeenco 
Prandi Diogliero, 
1007. 

o, tum 

FABBRICA 5 

BI SCATOLE IN CARTONE 
ogni genero bd a dico prezso 

Da vendere 0.da affittare | 
Villa tobigliata dî (colti di ss 

| nistrazione fitian: 

| filtre così robi 

idonza dell'llimo sig. Sotto-Prefetto, q in, si procederà ai pub ici ‘incanti 

SOLTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI SUSA 

AVVISO D'ASTA: 
Î per la vendita dei Veni pervenuti al Demanio per effelto dello leggi 7 luglio 1866, N. 3036 16 45 agosto 1907;N. 3848. 
} Bi fa moto ‘Al piibblico (ehe nile ‘ore 10-antimeridiàné itel'giorno di pai 

RO RR e Pena e dellaltinio' lai offrano Ul Beni intra doteriii 

14 aprite prossimo, in una delle male: della mdditta Solto: Prefettura , rotto 
le di soryeg] ‘ai coll'literveuto di run vappresertante dell'Ammi- 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 
1. L'incanto sarà tenuto; per: pubblica gara col metodo della candela ver: inc © sepiiratametà per clscnia tto. 
2. Nesiutiò potrà concorrere all'abta, se non domproverà di aver fatto Il 

deposito ‘a garanzia della sun offertà tel decimo del prezzo pel quale: è 
‘aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni di Capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche iu titoli del debito: pubblico al corro. di 

‘Borsa pubblicato nella Gazketta Ufficin?e del Regno del giorno precedento a 
‘quello del deposito, od .in'titoli di nora cre ne al valor nominale. 

3. Leoffertà si faranno în anmesto del prezzo estimativo dei beni,;non tento caleolo gel valore presundie del besiame, delle scorte mote e delle 
ili esistenti sul fondo, e cha i 

4. La prima 0fértal in aumento nun potri 
nella' colonna ‘10)dell'infrascritto prosporto, 

©. Saranno, aminetse anch le ‘offerte ‘procura ingl. modo,» prescritto 
dagli articoli 00, 97 c 28 del rogolaiminto 23 agunio 1807, No Oslo 

‘6. Non ‘si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno als concorrenti S 
"i Entro dieci giorni dalla soguita aggividi le, l'aggiudicatario dovrà 

bccoltere il minimum fissato 

spesc e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salta la 

Ta spesa di stampa, di affissiono 0 d'iaserzione inc gioranti del: presente 
Avviso. sarà a carico del deliberatati per le. quote corrispondenti \aì Jotti 
1010 rispoitivampnte agghidicati. 

8. La vendita (è inoltro vincolata alla dsstivaiza delle condizioni conte 
‘nute nel capitolato gesirali ‘e speciale déi HApettivi! lottt atiati ‘@apitol 
‘na che gli estratti dolo thbéllo o i dociimenti’ relati &nranno, iaibii tutti 

ine nell'ufficio del i giorni dalle ore $ antimeridiane alle ore 4 pome: 
registro di questa città. A 

8 To passività ipotecario che gravano lo atabilo rimangono a garico, de 
DEI RIO RN tal i Ore re ata 
reventianieite;la Mtizione' del corritpotidente ‘Espitàte ‘nel detérminare 
‘prezzo d'asta; 

10. L'aggiudicaziono sarà ‘definitiva’ è nòn stràhno/ammelisi utcestivi au- 
monti sul prezzo di esva. 

Avvertenzà 
Si procederà tarmini degli artici 403, 403, 400.405 del odia, por 

fiale italiano, Gobtro coloro che tentassero impedire) )a libertà dell'asta (od 
allontanastoro ‘gli accorrenti con promesse di dénaro | 9;con altri mezzi sì 
riolenti che di frode , quando non si trattasso\di Tatt colpiti da più gravi 

| depositare il cifique per cento dell jirezzò; d'aggiudicazione ‘in conto delle 
Sanzioni del. codice stesso: quantità sentole 

per Seme Hachi 
‘successiva, liquidazione. 

DESCRIZIONE DEL 
‘incanto! Volontario ‘ : i . ava ENI NI giorno! 2 ‘aprite alle iaSDori È 5) fam: | ‘comune MS IMtrNIMITAE CRE n a Doragrossa, N. 3, piano 5 ||| S% mera | varone [Peso 

a QUER Ge Ola a SS, | PROVENIENZA aa wai cauzione |(ì atm i, Udi sn tola ed altre si 3 ca] x ia | damit arte (ISTITUTO DELLE RONINE | |z|Eî1 uc snc scr e Davcanazione | ct see | RI | 
|| de Torino; via delle Rosine  ||ES|;i| vnemi sé incanto 
I URFIZIO SUCCURSALE 
| vi LARORATORIO i [a81| ‘san Giorio | matCapitoto [Alpe di Mostigiione composto gi ter: |» [n | w|b|»{w| 128080,101|/8808/ | si00 |» 

tl DEL GIORNALI î i ili Susa | reni imboschiti, di roccio mude © pi 
| ntaliant ed'esteri ci entetee pifi zlenme, |: sei i tito ‘di vasta, stazione A 

‘arredi i compreso fra il territorio di S. Giorio 
Il ‘via’ delle Finanze num, 19. te In i e tao di ae CERO. ‘Cooronzio 5 : i a levante l'ape di Piansignore par Sto core LI ti teo Tot a costole dl ture ela lex e Pi Si da Borgheso che da [Militsre, ele: percaree tati die punel'Aelitchcoò «gg aoquizi pei, Giornali Italian, [con assortitento di sto relative. ee Si be prat dei n 

Stai aires det ae Gravio col rivo Oalcedanio, è mezsodì | (Giacinto perentoto i 1a Comunità di Giaveno fa resi ino: 
| let $- presnnda Da affittare per aprile oleno n acqua pendente sula cosa 

A LE peo Galla Rocca Cevrara, a meszanoito il 
| 1868 Rivo nl) ‘prolungato sino al È sstantimioto lEmpe | itoggio si bignio, to Grario sulla costa Catrera: Grandioso pentian ia, | con a pieno avait | 2 [ren] suo ororio! | pal'capitoto [posto Gatta sile resioni. Gaaiapo ela |\v «tel oss | 10680) 0 

5u tullo; ed in seta; ricamata, da lire |- Bel teriaso a pergolato, due entrate di Stsà | Vinetti, confinante a levante il confine 9; 4,5.d più. 
‘Piriici $: Giovanni, N. 9, piano. 1°) 

cala a'sinintra, Torio: 1994 
territoriale di Villarfoochiardo, a mez: 
sodi la liben paralelia alla bealora di 
Bada distante notri tro ai monte doll 
medesima a partire dalla sponda 
nistra, a ponente T'omastone Giusep- 

ed'nequa potabile ja casa, cessi in- 
tazni. — Dirigerdi via Nizza sotto i 

ici, N. 98, piano robile; nicio a 
iatra,, dall 18 alle 2'pomorid. 

1983 CATALOGO GENERALI 

PRESTITI DI STATO i Dipartimeiti, Proviacie, Città e 
Stabilimenti di crdito dele” diverse 
piioni, Italiane, Francese, Tedesca, 
{bc "866; Fimborantili con' preti è con'o selza intereni col mezzo 
Ri presina 

Notizia iplgacive sui diferenti Ti 
dali adi ie epocle dello esta: 
Sion a fit dei premi fe ced da una loctera agli 
Ria Dita car. |P. Page 
Compagala di Parigi X 
sua :de Lisbonte. Prezzo L. 1, 

‘Torino, dal Libraio, iitre e 
tuanto pesche) via Garlo Alb 

Ni 6 presso gi fltri Nibrai prio: 
fiati dbllo UNO ca etero. 198 

CORPO DI MUSICA 
ella Guardia Nazionale fidi Torino 

“road vacanta il porto di Primo ‘sacophol S0prg ; pi aspiranti de: 
Tono piena “alia Spia del Alcoleipio. (Ufo. "V) la domsoda 
eius ‘del 8 cortenito. 1665 

Avviso 
per cessazione di commlercio. 
Ceti Alessandro avena l'esercizio di auo negozio di formaggi ‘ll'ingresio , in via Bottero, N. 6, 

‘previene chianguo abbia fincora h- 
ton dui. che Il suo. domicilio 

‘è in via Bertola, N. 19, piano primo, 
il caffè di S. Martiniano, 1431. 

ASSORTIMENTO». STORS 
Otaia tela ‘dipibta trasparente per 

applicare alle finestre , vetrine. del 
megoai e call, con cilindro a earru- 

ficola, da L. 18 a 60, dn Olivetti 
Gaspare, ria Uacio Alberto, 18 
Torino: 1866 

SEME BACHI GIAPPONESI 
di rinomata! importazione 

Proto >. BB. CERRUTI 
| agente di cambio , via Bogino, 6. 

1270 

Da affittare \pel 1° luglio 
Set membri che balconi è levante 

‘eda ponente, Scala chiara e comoda, Gio dario” — Va Motiboio SE 
‘piano d*. 1egg 

[Da ‘affittare (pel 1° aprile 
Un alloggio di bei membri , prov- 

veduto di acqua potabile ‘e cantina ; 
ia via del Corso, N 8, piano 
Dirigerai al portigaio. " 

Da affittare! al presente 
Due camere cipilmente tobiliate, 

fa via Bireti nel Borgo 8. Salvario, 

BIGLIARDO sane 
Dirigerni ul Bigliardo nel cortila del 
Cat Londra, via di Pa, Torino, 

‘Società ‘Bacologica 

'Giovaoni Tomassone ,.a_notte 
dente sulla costula denominata 
taluno. 

1970 Susa, 21 marzo 1868. 

Compagnia delle Strade Ferrate Vittorio Emanuele 

interessi dello obbligazioni della cessata Società della ferrovia di No- 
pure pata co tto argo 1808 al piano dal di pel corni e 

3% in poi, presso gli uffici della: Compagnia in ‘Lorino, vin della 
in tuttii giorni non festivi dalle ore 9 alle 11 1/8 sutim 
‘lle 4 pomeridiane. 

Îl pagamento si farà mediante rilascio di apposito vaglia esigibilè pres 
il Bano di sconto è atte contro Viiro del compen ia iendenza, 

In applicazione della legge che stabilisce la imposta sui redditi della 
ghezza mobile sull'ammontare di oghi cowpon sarà ritenuta la somma di L. 1 05:salvi, ih occasione (del agamento. degli interessi successivi , quei 
tlmboraî ritenute in più che giuata Ia defmtiva liquidazione: della "tsa risulteranno dovuti. 
16 LA: DIREZIONE: 

Coltivazione 1869 

Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 

PARODI FOSSATI e C. in Milano 
fon'ennà propria stabilita în Joloama sotto/la ditta 

V.AYMONIN ee. 

i ANNO!UV 
Sottoscrizione per N. 800) aziéhi du Calini cada 

idiane, © dal 

ja. ‘Solta fino 

ge At cet Antonio gii edi 

Per detta Sotto-Prefettura 

Ta 
Comunità di S..Giorio ad nequa per: 

Can 

I3l segretario GEY EMILIO. 
_——_——P_—__ iu.r1... 
1546 | DIFFIDAMENTO 

Baletti Giononi! Battista: Iatizio. e 
vetraio in' Pinerolo, diffida ‘chiunque 
che egli. non_ infonde di riconoscere 
nè pagare qualsiasi contratto 10. de- 
‘ito chè possa aver fatto o fare per 
l'avvenire il di Jhi figlio Pietro Ati- 
sto, 

“inorolo, 95 mirò 1958, 
Baletti Gio, Batt. 

(CONTRO-DIFFIDAMENTO 
Il sottoscritto. dichiara e proteata 

di hop volere 9 nom potere, per. ob Ùigo tretissimo del Suo. Imnistero, 
fare il ménomo conto del diffidamento 
21 fnarzo 1468 del sig. conservatore 
dello ipoteche “di Mondovi, inserto riollh Sentinella delle ‘Alpi del Mi stesso mise a questo giornale, © di volersi per contro vilere per ogni 

elfetto. dl ‘ragione. del cato m ‘gato (non itato ipotecario) niascia: togli da quell'aficio di condorvazione li “torrente mese *relativo all'Anto» nio Seno fa Guglielmo di Ormea, per 
ehè così esigono i diritti dei ano 
Elfeniti fe n sa dnbrutozia, e perchò pel cegifnto, è pitone. con. lo dichiarazioni fatto verbal: 

‘quell'ufficio nei giorni ‘ine 

199 DIFFIDAMENTO 
Ceresole fratelli spedizionéri trà’ 

‘Pinerolo e Torinò prevengono i loro 
‘corrispondenti, ‘ie -il nominato 
como Garnerone, incaricato Hi tap. 

‘sétarli. fn. Torino; corle dell'ala 
go di Bs Marco, cossa dal loto 

fervizio.sin d'oggi e da cul lige- 
Aloha. 

23 febbraio 1868 giorno della 
Vera Stino 7a Tao itargioio i /Bén0, 

‘mene; 1 6,789) 10, 19, 18 maso ta “più volte nllo stesso giorno, dichiarazioni fate non solo alto serie Neat ma anche 4d altri testimoni, i quali ti dietro la più accurata ‘iatnina icobobiet coll'ufcio esservi ‘boni; sima) iscrizione: di 110,000 sotto la data del 22 febbraio. n° fa- vore -di-Marabotto -Giussppo, ‘mon però contro Seno ‘ma contro Seco, Goto pe cl uao Sto due fi Gglioimb ida po Fisciano tto ptc te 

Torino, 1° aprile 1968. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Goo'aito delliubciori Soragno ella, 

pretura Monviso e!Sardola della prot 
ra Moncebisio,Sènne'oggi notificata ii 
inetanicà delli Sociotà dei Molini (A. Ai 
di Collgno Ja petopza  progunciata 
ls. pretore Monviso 14 

etbralo, al sig; Grih Giisopipe già 
Fesidonte fa questa città, pristinaio, 
‘ed'ora; di domicilio, residenza "6 di 
mora ignoti, a termine. dell'art. 181 
god.:pr civ: 

Torino, 28 marzo, 1808; 
‘alla fio 'di-marzo È Fattà facoltà” i clirtobi a Bozzolo bianco 0 | 1387 tatti sont, Poll ape cene pogutivo, agginni» "i n in " o. to ul ira "di ‘Spese bin î iii listudovi. però, come di. dovere, Jo atat: ijizi PROPRIITARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO ‘| {Sl preso nd AGRARI perno o NOTIFICANZA DI PRECERTO _ | potg gi uo ale Sete atto 

d Gerente LUIGI BOSSOLO A titolo di hnticipazione, orkgranmo 20m DiÙ tardi del dU giugno, peos e e detti Razr di 
PI 1A Stgpioftafiohe "56m Suoli del i sizio L UÒ per ‘azione; il saldo alla consegna dei cartoni. Ta i gli viitereszi dell 

i deri tifo 86170 Das aopone per l'anno 4869 | Pe) prograzima e sottoscrizione disigerià in'MOMENO presso RA pa a 
7 Reed: iBogietà che contà già dl. secondo ano di eserciziò esscntoai pito LA BRAVO propio torsre 

È ich.snno, al: corretite marzo. in Cuneo! fominando il Consiglio di Am- | n SATA NOMINA DI CURATORE Aaulatzsione paia lancer ii Hog] osso di recai per la se i | Fia PROVATDENZA, N84. 1018 | Siictatione OSS è eredità gincente onda volta;sì Gibippone per t'acquisto accurato di caftoni anunali per lo fe ed pdf diego dia Sllsamento 1869: serale] A ori 39 para RE | chel Cito a LA Sì annurehe più 0 i lu Fossano un'Associazione di ‘| 1998 fesairo Setta] n.011 |14808.Wt nbitibato 1° "nip. ‘cAdbtdito quupriorazii ‘Pei medienimo. Resi n o e fn 
Bi pruio: i elbiribatt pi Îo On iene Veg 10% 
aero editi cn ET SURARAT EE radi 

esigue al: programma “dir questa 

di L. 500 e di L,.250 caduna. 

SEME: BAGAI 
Impotiazione della Dittà W, AYMONIN e Comp ] 

Ì 
| 
| 

7] Garko! Giordana: procuratore ù detà ci a cuor dela “pincente aperto “VI; "der Vine ‘sento Alequlo, fu isebi” cat: rente © Gardoia addetto ‘al quell 
ETRO Ben i r pi della sezione, Aloncpnisia ; in |questa i 1 fi 021 Faina al ciascina azione: eng i TOHOHATNTA (Giappone) Se i io ce e 

i| i folto marzo oo quinto -A GiMto0giggpi | e'soscrizioni per l'allevamento. 1869 \si' ricevono, presso (ii. AO di mangi e dieta qeotaza 
i, xt i gut Ariogiti {a signori W. Siarneco © Compagnia, 1ngolò vie Barbaroux| Pagella i Giusdpje 41 "nav __t OA ) "i n provsigione di Li 1.23 per il quale verrà trasmossa fl 

14% Legoitosceliionsi 
50 ÎÌ sig. ROSEOROTTITO: 

‘Statuto Sociale , 
ÎI 

80 Ape a sotto indicati indirizzi: 

#8. ‘Tommaso, Torino. 1220! 

»] GasetteviltA 1/0 tengo miti 

“NOMINA DI CURATORE Con decsoto. dall 28 marzo 1858, ore di Strampibo, ulintan 
ridegio, qual: cuza- Î Trai S o fn CONEÒ pr a “ Near Al ontit tore dalla presitita nisetite Dometica 

i ii 31 CALCAGNO ‘car, (Giuseppe, | i 1 Sligo negate 1 RE ERO E A delia ÎNO ‘car. {( Li RI i ir i Sredità giaponte; gel orig ( (GIACCA SEDASTIANO scio ciaieri dela E DI ME Î A felt CART ht | Asa DI i one 
n a | i petit Figli || Jeito alla ‘Afaria | Roirieh! i Brigepe | Jscomo Zeno: Pi Ta TORINO fifa C.le AABFAUEL , Plaza Sì Car; agio vis —‘Ampollini per 100) bibite 'è I. 185@ ladino. — Vendibile dall teso pero de L. 10 sl AE REla e rane 
Gunogp 9) afro 1868 presso.il fabbricante &. 3. SACCO, contetteria già Ricci, | Rima ripe sgro apest dala yi Strambino, MI FOTI Presidente A TolA) 8 A stniniatrazione via Barbarowx, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. "Forino; 0 lito RBB | è mig )-£ , CALCAGN dr, GIUSEDPE, l Î p È 1196. 1417... Lasaguauscat,:Rivema. 

2 D- dagctett om Bed a i sua] 5 di = desse: 1 di | 


